
Due suore benedettine verso la 

beatificazione  

Proclamate venerabili da papa Francesco, fondarono l’ordine delle Benedettine a Voghera  

VOGHERA. Sono attese migliaia di persone nel fine settimana in Duomo per la 

tradizionale cerimonia della sacra spina, sabato alle 17.30, e per l'annuncio, domenica 

mattina alle 11.30, della proclamazione a venerabili delle suore vogheresi Maria e Giustina 

Schiapparoli, fondatrici nell'Ottocento della congregazione delle suore Benedettine della 

Divina Provvidenza. L'annuncio sarà dato ai fedeli dal vescovo di Tortona, monsignor 

Vittorio Viola. Un passaggio che precede la beatificazione e la proclamazione a santo. 

Due momenti importanti per la città, presentati nei giorni scorsi nella sacrestia del Duomo 

dal parroco, monsignor Gianni Captini, dal vicesindaco e cavaliere dell'ordine di Malta, 

Daniele Salerno, e dalle suore benedettine Giovanna Morelli e Lidia Veloso. 

 

«Ci aspettiamo nei due appuntamenti del weekend la presenza di migliaia di vogheresi - 

spiega Salerno - non solo tra i fedeli praticanti, ma anche tra i laici. Oltre a rivivere il rito 

della sacra spina, si potrà assistere all'annuncio della proclamazione a venerabili di due 

religiose che hanno lasciato un segno importante a Voghera e non solo». «Occorre 

sottolineare la vocazione e il grande esempio che suor Maria e suor Giustina hanno dato 

ai giovani, specie alle donne. Ci auguriamo che i giovani d'oggi possano ispirarsi a loro», 

hanno sottolineato le consorelle. 



Ancora oggi a Voghera l'istituto scolastico Sacra Famiglia di via Emilia prosegue l'impegno 

nell'insegnamento e nell'educazione dei giovani lasciato dalle sorelle Schiapparoli 

proponendo diversi gradi di istruzione, dalla scuola d'infanzia al liceo scientifico. La 

congregazione fondata dalle due religiose (originarie di Castel San Giovanni) fu approvata 

dal vescovo di Tortona nel 1850. Tuttora le benedettine della Divina Provvidenza si 

dedicano all'assistenza e all'educazione dei ragazzi, all'assistenza dei poveri e degli 

emarginati. Oltre che in Italia, sono presenti in Albania, Bolivia, Brasile, Guinea-Bissau, 

Kenya, India, Messico, Paraguay e Romania. Alessio Alfretti 

 Da www.laprovinciapavese.gelocal.it 9 maggio 2018  

@Riproduzione riservata 


